
   

 
 

Il Programma In Pillole 
 
Il vero cambiamento che oggi ci è richiesto necessita di una visione, e nel caso del mio 
programma questo tema è centrale perché la sua strategia si fonda, letteralmente, su 
un'altra idea di mondo: perché un mondo totalmente nuovo, appunto, si deve 
realizzare. 
La mia visione del futuro è imperniata sul rispetto dell’ambiente, sul rispetto delle donne, 
sui valori della solidarietà e della convivenza civile, dell’onestà, della giustizia, della 
cultura e del merito. Voi potete scegliere questo futuro. 
 

AMBIENTE 
“Le risorse naturali non sono inesauribili, ma noi stiamo consumando il mondo”.  
Produrre energia pulita e ridurre significativamente i consumi. 
Ridisegnare il sistema dei trasporti per far calare il traffico stradale, anche integrando le 
reti pubbliche (tram, bus, metro, treno). 
Dare impulso alla raccolta differenziata ed al riciclaggio intelligente dei rifiuti.  
Tutelare il territorio adottando la formula “zerometriquadri”. 
 

LAVORO 
“Senza impresa non c’è lavoro e senza lavoro non ci sono lavoratori”. 
Potenziare la Green Economy e sviluppare le tecnologie della Blue Economy, che 
significa utilizzare energia, materiali e alimenti senza produrre rifiuti, perché ogni scarto 
o residuo industriale diviene la materia prima per un nuovo prodotto. Ciò significa 
creare nuovi posti di lavoro ad alto contenuto intellettuale.  
Lottare contro la disoccupazione giovanile ed il precariato in generale mediante 
l’introduzione del contratto di lavoro a tutela crescente: più lungo è il periodo di lavoro, 
più stabile diventa l’impiego. In ogni caso il lavoro precario va retribuito meglio di 
quello stabile e tutelato anche previdenzialmente. 
Favorire con incentivi fiscali le imprese che investono sulla formazione, sulla ricerca, 
sull’innovazione ambientale e che assumano under 35 e donne. 



Combattere la delocalizzazione delle imprese puntando su formazione, ricerca e 
sviluppo e sviluppando ulteriormente il Made in Italy, che va tutelato anche mediante la 
certificazione dei suoi prodotti e l'incentivazione dei brevetti. 
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
Semplificazione della burocrazia e tempi certi nei procedimenti. 
Pubblicità di tutti gli atti di spesa pena la loro nullità. 
Responsabilità personale degli amministratori e indennizzo ai cittadini. 
Lotta sistematica alla corruzione ed inasprimento delle pene. 
Accesso telematico agli atti che li riguardano da parte di cittadini ed imprese. 
Assegnazione di obiettivi misurabili di qualità ed efficienza a tutte le strutture. 
 

POLITICHE DI GENERE 
“L’innalzamento del tasso di occupazione femminile è una necessità prioritaria” 
Parità di genere nelle qualifiche, nelle carriere, negli incarichi pubblici. 
Misure concrete di prevenzione e supporto contro la violenza sulle donne e per 
battagie culturali per un rapporto equilibrato fra uomini e donne, fondato sul rispetto. 
Diritto della donna alla libera scelta in materia di concepimento ed interruzione della 
gravidanza. Rafforzamento dei servizi, dai consultori, ai centri antiviolena, agli asili 
nido e altri servizi di supporto alla maternità e alla gestione degli anziani, il cui peso 
ricade oggi quasi interamente sulle donne. 
 

WELFARE 
Adottare le proposte di sostegno familiare formulate dal “forum delle famiglie”. 
Valorizzare ed incentivare le organizzazioni no-profit. 
Fornire aiuto concreto alle famiglie che devono farsi carico di anziani e disabili. 
Salvaguardare i diritti degli “esodati”. 
 

DIRITTI CIVILI 
Unioni di fatto e matrimonio tra persone dello stesso sesso. 
Validità legale del testamento biologico. 
Cittadinanza ai figli degli immigrati e diritto di voto nelle amministrazioni locali. 
 

ANIMALI E BIODIVERSITA' 
Promuovere una cultura del rispetto anche verso gli animali. 
Intervenire seriamente in difesa della biodiversità in tutti gli ambiti in cui è possibile. 
 

ISTRUZIONE 
Creare una scuola capace di fornire istruzione di qualità. 
Valorizzare gli insegnanti con l’aggiornamento costante e riconoscendone i meriti.  
Abolire il precariato e avviare piani di assunzione commisurati ai bisogni reali. 
Garantire la continuità dell’insegnamento ponendo un limite al balletto delle cattedre di 
inizio anno. 
Promuovere nei programmi scolastici l'educazione civica, lo studio della Costituzione, e 
una cultura di cura delle relazioni. 
 



GIUSTIZIA 
“Se non c’è certezza del diritto chi va contro la legge è certo di farla franca”.  
Inasprire le pene per chi corrompe ed è corrotto, per i politici che si approfittano del 
loro ruolo, per chi si approfitta del denaro pubblico.  
Arrivare al secondo grado di giudizio in 180 giorni, riservare il terzo grado ai delitti più 
gravi. 
Depenalizzare i reati minori e introdurre pene alternative. 
Informatizzare i tribunali e dare accesso telematico agli atti. 
Stabilire delle procedure di transazione bonaria tramite strutture certificate per ridurre il 
carico di lavoro dei tribunali civili. 
 

SANITÀ E SALUTE 
Imporre standard qualitativi di efficacia ed efficienza ed obbligare gli Enti territoriali a 
conformarsi ad essi, pena la rimozione degli amministratori. 
Normalizzare i tempi di attesa per esami e visite specialistiche, ma ridurre il ricorso a 
strutture private. 
Abbattere gli oneri sanitari per chi ha insufficiente reddito ISEE. 
Promuovere la prevenzione, a partire dai giovani. Affrontare seriamente il problema 
delle tossicodipendenze, inclusi i disturbi alimentari, ormai grave malattia sociale.  
 

COSTI DELLA POLITICA 
Rompere le connivenze e le complicità politiche con la criminalità organizzata. 
Rafforzare il sistema della trasparenza, dei controlli e delle sanzioni.  
Stabilire un tetto preciso ai finanziamenti pubblici, controllarne l’impiego, rendere 
obbligatorio e accessibile al pubblico il rendiconto del loro impiego. 
Per essere ammessi alle candidature a tutti i livelli bisogna essere incensurati. 
 

FISCO 
Tassare i grandi patrimoni ed i capitali esportati clandestinamente. 
Punire con il carcere l’evasione fiscale, che è un reato gravissimo. 
Incrementare i controlli a carico di chi non è soggetto alla trattenuta alla fonte. 
Ripristinare il reato di falso in bilancio ed eliminare la prescrizione breve. 
Semplificare la normativa fiscale per renderla comprensibile ai cittadini. 
Responsabilizzare l’Agenzia delle Entrate degli indebiti accertamenti a carico dei 
contribuenti, anche mediante risarcimenti in denaro. 
Promuovere politiche fiscali capaci di premiare le imprese virtuose e di favorire 
l'imprenditorialità e lo sviluppo delle nuove imprese. 
 

IMMIGRAZIONE E INTEGRAZIONE 
Promuovere serie politiche di accoglienza in grado di prevenire la creazione di sacche 
di disagio e di violenza. Favorire l'integrazione con ogni mezzo, incluse politiche 
specificamente rivolte alle donne. 
 
 

Leggi il programma sul sito www.laurapuppato.it 
 


